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Con la modifica dello Statuto del Patt, 
anche le nuove componenti, rappre-
sentate dall’assessore provinciale Ma-
rio Tonina (ex Progetto Trentino) e 
dai consiglieri Walter Kaswalder (Au-
tonomisti  popolari)  e  Maria  Bosin  
per i civici, potranno scalare il parti-
to, puntando ad esprimere il nuovo 
segretario delle Stelle alpine o comun-
que a condizionarne la scelta. 

Si vedrà, da qui all’autunno, quan-
do verosimilmente si riuscirà a tenere 
il congresso elettivo, quante tessere 
ogni “anima” del partito riuscirà a rac-
cogliere per definire il proprio peso in 
questa  competizione interna per  la  
leadership.

Di certo, il nuovo Patt, allargato ai 
popolari e agli autonomisti di Kaswal-
der, non potrà pensare di riproporre 
il segretario uscente Simone Marchio-
ri, che appare ormai fuori gioco, a me-
no che le Stelle alpine non rinuncino 
ad allargare il partito alle nuovi com-
ponenti. Ma questo vorrebbe dire spa-
rire  dal  consiglio  provinciale,  visto  
che nessun esponente Doc del Patt è 
riuscito ad essere eletto e il segreta-
rio Marchiori è diventato assessore 
solo perché è stato ripescato come 
esterno dal presidente Fugatti. 

Il  gruppo  consiliare  ha  espresso  
chiaramente  questa  esigenza  di  un  

cambiamento al vertice, rivendican-
do una reale apertura e un «congres-
so equo», derogando dunque alla nor-
ma dello Statuto che prevede che chi 
è tesserato da meno di 12 mesi non 
possa candidarsi alla guida del parti-
to.  Rieleggere il  segretario uscente, 
inoltre, sarebbe come dire che a gui-
dare il partito si lasceranno sempre 
gli stessi, ovvero la coppia Marchiori - 
Panizza.

«Se abbiamo parlato di apertura - 
sottolinea la consigliera civica Maria 
Bosin, che a differenza di Tonina non 
si è ancora tesserata, in attesa che si 
trovi un accordo sulle modalità con-
gressuali, - è chiaro che si deve dare 
l’opportunità anche a persone nuove 
di concorrere alla segreteria». 

Bosin non si riferisce a sè stessa - 
«non ci ho ancora pensato» dice - ma è 
chiaro che per fare sentire tutti parte 
del Patt allargato serve un segnale di 
discontinuità.

E qualche nome per il dopo Mar-
chiori già circola. Tra le figure “super 
partes” che potrebbero riuscire a te-
nere insieme le varie componenti, per 
l’autorevolezza conquistata sul cam-
po dell’esperienza amministrativa, ol-
tre che politica, c’è il nome di Mauro 
Fiamozzi, ex sindaco di Mezzocorona 
ed ex direttore di Coldiretti in Trenti-
no, che alle elezioni provinciali di ot-
tobre si è candidato con il Patt e ha 
ottenuto 1.204 preferenze risultando 

essere il secondo dei non eletti dopo 
l’assessore regionale uscente Loren-
zo Ossanna (1.394 preferenze) e riu-
scendo a battere lo stesso Marchiori. 

Altro nome che piacerebbe in parti-
colare  all’area  popolare  e  civica,  è  
l’avvocato Claudio Gennari, il centri-
sta anch’egli candidato alle elezioni 
provinciali con il Patt, ma non eletto. 
già assessore comunale fino all’otto-
bre scorso a Baselga di Piné e tuttora 
consigliere comunale.

Il Patt deve fare i conti con il fatto 
che il partito, ridimensionato dalle di-

visioni interne e dalle numerose fuo-
riuscite, dopo la svolta a destra, con 
la nascita di un altro partito autonomi-
sta che è Casa Autonomia, se non vuo-
le  implodere  non può fare  a  meno 
dell’apporto delle nuove “anime” rap-
presentate dai consiglieri Tonina, Ka-
swalder e Bosin, che da soli hanno 
raccolto più del 30% dei consensi che 
le Stelle alpine sono riuscite a racimo-
lare alle ultime elezioni provinciali. 

Su un totale di 19.023 voti (8,18%) 
raccolti dal Patt, infatti, l’attuale as-
sessore provinciale alla Salute, ne ha 

ottenuti 2.549, ovvero quasi il 13% del 
totale dei voti del partito, l’ex sindaca 
di Predazzo, Maria Bosin, ha ricevuto 
2.138 preferenze e il  presidente del 
consiglio provinciale, Walter Kaswal-
der un bel pacchetto di 1.832 voti, bat-
tendo tutti i candidati messi in campo 
dal Patt a cominciare appunto dal se-
gretario  ma  anche  dall’assessore  
uscente che non è stato riconfermato.

Ieri sera la questione della modifica 
dello Statuto per aprire la corsa alla 
segreteria ai nuovi è stata discussa 
anche dall’assemblea del partito. 

Dopo l’approvazione all’unani-
mità di una mozione in consi-
glio  provinciale  e  l’impegno  
dell’assessore alla Salute, Ma-
rio Tonina, a verificare la possi-
bilità di rivedere il bando di ga-
ra per il servizio Cup dell’Azien-
da sanitaria, in modo da garan-
tire il posto alle attuali 140 lavo-
ratrici del call center, sulla que-
stione interviene anche Stefa-
no Picchetti (nella foto) della 
Uiltucs Uil, che rappresenta le 
lavoratrici che invece sono im-
piegate agli sportelli (il front of-
fice) e non al call center e che 
sono  un  centinaio.  Picchetti  
chiede: «L’apertura di un tavo-
lo unico e comune di trattativa 
per  la  revisione  dell'appalto  
dell’Azienda sanitaria.  Una ri-
chiesta con l'obiettivo di garan-
tire la salvaguardia di tutti i po-
sti di lavoro e rispondere alle 
richieste di tutte le lavoratrici 
coinvolte nell’appalto». 

«Se la giunta provinciale - di-
chiara Picchetti - ha riconosciu-

to l'importanza di affrontare le 
questioni sollevate dalle lavo-
ratrici del Cup e ha quindi deci-
so di avviare un processo di re-
visione dell'appalto al fine di af-
frontare le legittime preoccupa-
zioni riguardanti le condizioni 
di lavoro e di garantire un am-
biente lavorativo sicuro e grati-
ficante per tutti la discussione 
va allargata a tutto l’appalto. È 
importante sottolineare che al-
cune  richieste  di  modifica  
dell'appalto non sono state ac-
colte in fase preliminare, a cau-

sa di motivazioni specifiche le-
gate a presunte normative con-
trattuali o ragioni organizzati-
ve. Questo nonostante il rico-
noscimento delle legittime esi-
genze delle lavoratrici».

«Come Uiltucs - conclude il 
sindacalista  -  siamo fiduciosi  
che questo processo di revisio-
ne dell'appalto porterà a solu-
zioni equilibrate e vantaggiose 
per  tutte  le  parti  coinvolte,  
compresi gli sportelli al pubbli-
co, assicurando al contempo la 
continuità operativa e la stabili-
tà occupazionale per il perso-
nale coinvolto».

Come il  call center anche i  
servizi  agli  sportelli  aperti  al  
pubblico (accettazioni,  incas-
si,  prenotazioni)  sono  infatti  
stati  esternalizzati  dall’Azien-
da sanitaria. Attualmente è affi-
dato alla cooperativa Ascoop 
in rete  con  Gpi,  ma appunto  
questo servizio è stato rimesso 
a gara insieme al Cup e insieme 
valgono 105 milioni di euro.

Le tre componenti rappresentate da Tonina, Bosin
e Kaswalder chiedono discontinuità nei vertici del partito
come condizione per realizzare l’allargamento

«C’è chi lavora agli sportelli»

Marchiori viene messo fuori gioco e dovrebbe dire addio 
alla riconferma, se non vuole rischiare che le Stelle alpine 
si ritrovino senza rappresentanti in consiglio provinciale 
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Ipotesi Fiamozzi o Gennari
come figure “super partes”

Simone Marchiori, segretario del Patt

Patt, si prepara la scalata alla segreteria

�BANDO CUP Picchetti (Uiltucs) chiede un tavolo unico per la revisione 

La Lega trentina ha cominciato 
a discutere al suo interno di ele-
zioni europee (si vota l’8 e il 9 
giugno) e  l’orientamento (ieri  
se n’è parlato al direttivo pro-
vinciale) è quello di essere pre-
senti  anche  con  un  nome  
espressione del  Trentino Alto 
Adige. L’idea è quella di punta-
re su un nome di spessore, co-
nosciuto e possibilmente fem-
minile.  Quindi,  tra  le  leghiste  
trentine la scelta potrebbe ca-
dere senz’altro sulla deputata 
Vanessa Cattoi, che è uno dei 
nomi di punta del Carroccio, op-
pure la consigliera provinciale 
ed ex assessora Stefania Segna-
na. se non la stessa Giulia Zano-
telli,  che in quanto assessora 
all’agricoltura conosce meglio 
di molti altri le politiche e i mec-

canismi europei visto che il set-
tore agricolo è tra i più dipen-
denti dalle risorse e dalle nor-
me decise a Bruxelles. 

In ogni caso, nella Lega del 
Trentino sono tutti ben consa-
pevoli che sarebbe una candida-
tura come si dice “di servizio” 
per portare voti al partito, ma 
senza alcuna reale  possibilità  
per un candidato o una candida-
ta leghista del Trentino Alto Adi-
ge di essere eletto, vista la legge 
elettorale per il Parlamento eu-
ropeo,  che  è  proporzionale,  
quindi si assegnano i seggi in 
base ai voti raccolti da ciascun 
partito  e  i  candidati  vengono 
eletti  esprimendo le preferen-
ze, ma soprattutto su circoscri-
zioni che sono enormi. Il Trenti-
no Alto Adige fa parte della cir-

coscrizione Nord-Orientale che 
comprende anche Veneto, Friu-
li Venezia Giulia ed Emilia Ro-
magna. È evidente che per un 
territorio con pochi abitanti co-
me è il nostro è difficile che un 
candidato trentino possa pren-
dere più preferenze di quelli di 
Veneto o Emilia Romagna. Alle 
ultime elezioni del 2019, poi. la 
Lega nella nostra circoscrizio-
ne prese quasi il 41% dei con-
sensi conquistando 7 seggi, ma 
è evidente che oggi le aspettati-
ve del Carroccio sono molto di-
verse visto che secondo i son-
daggi si prevede (a livello nazio-
nale)  un  consenso  intorno  
all’8,5%, mentre Fratelli d’Italia, 
si  aggira intorno al  29-30%.  E 
per i leghisti questo è il proble-
ma.  L.P.

Lega, ci sarà anche un nome trentino
Elezioni europee Si pensa a una candidatura femminile, ma sarà solo “di servizio”
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